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L'ANTOLOGICA DI PIERO DmA_ZIO_ATODI 

Nel vivo 
dell'arte moderna 
Una mostra che stimola la riflessione sulle vicende artistiche del 
dopoguerra e sul rapporto tra la pittura italiana e quella europea 

L'abitazione di Ghilarza è ora un museo dedicato al grande dirigente comunista 

RIVIVE LA CASA DI GRAMSCI 
Presenti all'inaugurazione i compagni che si formarono con Gramsci alla scuola del movimento operaio di Torino e che con lui trascorsero lunghi anni nel 
carcere: Battista Santhià, Gustavo Trombetti, Umberto Clementi, Giovanni Lay e Renato Cigarini - Nelle sale sono raccolti libri, documenti, cimeli che illu­
strano la sua vita di combattente e di uomo di cultura - Le testimonianze dei compagni che lo conobbero in un incontro coi giovani sardi e lombardi 

Mo^u.i di filande inletc-.se 
! .uitotogiL.i di Pitio Din a/io 
ailestiu nel Pala/A) del Popò 
a di Todi e oiK«ni//<tUi dal'a 
Associa/ioiu piazza Matf^io 
t pei la b t l k / / a di molle 

pilUlti in pattliolalt di 
quelle ìecwHL che melano un 
pittoie m piena ueativtta li 
nca pei i problemi che pone 
Ma Monaldo alla cu scita pit 
lonca di un pittoie asti atto 
che ha un metodo terreo <<l 
i satto eli pi omettale e leali*; 
/a ie il quadro sia ugual do ai 
significato e al valoie del la­
te pittura, del tiate /orma, 
ogKi 

Dora/io ha scelto bene un 
numeio di opeie giuste nella 
produzione dal ltHb al 1975 II 
catalogo, seuamentt imposta 
to. e un buon strumento di 
conoscenza e di lavoro un 
siiggio di Marisa Volpi Orlali-
timi un antologia critica con 
scritti, negli anni, di Gtoh-
maim. Ungaretti, \pollomo, 
Dorfles, Mendes, Aigan. Po 
nente. Allieti Fagiolo Clau­
dia Tcierui Tundo e \ivaldi 
delle schede accurate quadro 
per quadro, un repertorio bi­
b l iogra fo assai aggiornato 
oltre, naturalmente la npio-
du/ione in neio e a colori 
delle opeie Mancano, pero, 
cetti scritti di Dora/io e, so­
prattutto un suo intervento 
pei 1 occasione 

I.e pitture dal 1946 al 1958 
non sono clamoiose si vedo 
no come una continua messa 
e rimessa a tuoco della ri­
cerca come un vivacissimo 
turbine di mlotmaziom e di 

esperienze attravetso le qua 
li Dorazio finisce per trovale 
I suo metodo, pei organizza 

re la sua straoidinana sensi­
bilità litico organica e trasle-
nrla in una specie di apolo­
gia luminosa del lavoio e del 
metodo del pittore fi del Al 
la riscoperta di Balla e dello 
splendoie coloristico del suo 
- dinamismo più luce » Futu­
rista Sono del 1947 48 anche 
quadri di grande grazia lin­
ea come « Tutta Piaga » e 
« Petit poeme socialiste » nei 
quali si direbbe che Dora/io 
avesse subito trovato quella 
sua strada di costruzione del­
la gioia attraverso il lavoro 
che sarà sua tipica già con 
la « prateria » di segni colore 
animati da un misterioso e-
nergico vento, m quel primo 
quadro importante che e 
« Georgicon * del 1958 

E invece. Dora lo lascia 
subito quel che aveva ti ovato 
Si avvicina a Magnelli astrat­
to, ta un omaggio convinto al 
suprematismo di Malevic 
i < Bene Casimiro » del 54) e 
realizza anche qualche rilie­
vo bianco Poi, nel 1955. an­
cora uno scarto che porta al 
piccolo, gioioso capolavoro del 
56 «Amore chiama colore», 

e qui è avvenuta una tadica-
le. anche se non vistosa e 
chiassosa, modilicazione del-
I occhio e del metodo perche 
Doraz.io non ama più una fi­
gurazione asti atta immota ma 
1 immagine di un flusso di co-
lote iridescente da organizza­
te, da lai vedere e sentire li­
ticamente con una struttura 
di pennellate Itevi sovrappo­
ste tiaspatenti e luminose 

Esperienza 
C e dietro 1 esperienza dei-

k 1 Impressionismo, del Monet 
tardo, di Cezanne positivo co­
struttore, di quelle straoidi-
nane «cascate» di colo!e-
luce del grande pittore asti at­
to organico Krantisek Kupka 
cui non e stato ancora dato, 
nella pittura contemporanea il 
posto che gli tocca In «t Geot-
gicon » del '58 Doiazio trova 
coscienza di sé e dei pi opti 
mezzi e, in questa immagine 
di filamenti di coloie che lati­
no « prateria * scossa dal ven­
to c o già la qualità linea or­
ganica e il metodo di lavoio 
e torse la pittura di flusso 
con intenzione plastico psico 
logica (* Quelli che vanno* e 
« Quelli che restano») di Boc 
cioni viene ripiesa senza ma­
nierismo tututista 

S e accennato che tino a 
« Georgicon » i quadn eh Do 
lazto non sono pittoncamen 
te clamoiost Fu invece assai 
vivace accesa, polemica la 
seia esperienza e la sua azin 
ne culturale Alcuni viaggi lu 
lono impottanti pet la sua 
[orinazione a Piaga nel 1947, 
a Paugi nel 1948 e nel 1950 
1951. a New 'V.ork nel 105.*. 
L at t inta culturale e otganiz-
7ativa si può cosi sintetizzale-

sciotto il giuppo < Arte socia­
le » (ondato con Penili ttrma 
rei 1947 con la partecipazione 
di Ripelhno e con Accardi, Al­
tari. Consagra. Maugeti, San-
filippo e Tuicato. il manifesto 
di « Forma 1 » net quale gli 
artisti si dicono marxisti e 
formalisti e avviano una dura 
polemica contro il neoreali­
smo. Nel 'SO si scioglie « For-
ma 1 f e nascono il gruppo 
e la galleria « Agc et Oi » che 
poi si trnstcnsce nella sede 
della » Fondazione Ongine» 
(Dotazto Buri i Colia Conte. 
Mannueei Penili e Pi aitino 
lin ) Tta i penodi dell Alt 

Cuib e de la •* 1 o idazione 0 
iiginc > si tengono alcune un | 
pollanti masti e di atte a I 
stiatta I 

Dibattito e polemica ti a 
neoiealisti e astiattisti Uno 
no assai violenti su model ni 
la e tradizione su aite e so 
ttt'Ut su avanguardia e rea 
listilo sociale su arte e nvo 
luzionc socialista su atte e 
paitito della classe opetai.i 
Quelle vicende politico artisti 
che sono aneota incandescenti 
e pei la lorza di tanti ai so 
menti i opeie dei neoiealisti 
e deg.i astiattisti. ptatiea 
mente i due movimenti italia­
ni di livello e di coscienza 
internazionali e perche per la 
puma volta si ponevano alla 
cultuta artistica italiana prò 
blemi fondamentali per nspon 
dere in qualche modo alla 
grandiosa tmascita del nostto 
popolo e alla sua ctescita pò 
litico culturale \ncota oggi 
non si nesce a guatdare a 
quelle vicende con serenila e 
pei serenità non intendo di­
stacco e assenteismo dai pio 
blemi \ oglio dire che se un 
movimento e un ai Usta non 
possono contiguiarsi cultural 
mente e poeticamente senza 
tendenziosità guardare con se 
lenita signtlica aveie consa­
pevolezza globale di una si 
Illazione Attraverso certe bat­
taglie politico culturali I arte 
italiana si e imposta ti a le 
glandi atee creative dell arte 
intei nazionale e con caratten 
suoi assai tipici e che coni 
ptendono movimenti e autori ì 
più d n e i s 

Problemi 
Ma tutte le vicende ai Listi 

che degli anni quaranta e 
cinquanta hanno nsposto sol­
tanto m parte alla ci escila 
politico culturale della società 
Oggi ì problemi di ieri si n-
pi opongono con pt u f or/a e 
tensione, e ci sono pioblenu 
nuovi che propno Ja cresci­
ta popolare pone Serenità, 
per la nostra esperienza poli­
tico culturale di cronisti d a r ­
le moderna \uot dire saper 
\ edere sia la dimensione sia 
lo spessore dei bisogni mate­
riali e spintuali delle grandi 
masse e vuol dire ratffiiunge-
le la consapev olezza che non 
e e una tendenza che da sola 
possa far^i portatrice di tali 
bisogni e una volta pei tut­
te Se si guarda ali espenen 
za italiana dell ai te moderna, 
con serenità e politicità si de 
ve costatale di nuovo che so­
no le esperienze realiste socia 
li e astratte progettuali che 
fanno vivente la pittuia oggi e 
col concorso di moltissimi gio­
vani An?i, la pittura con i suoi 
tipici me/71 del dare forma 
generalizzante e sintetica alla 
esperienza costituisco una ter 
mutabile alternativa ideologi 
co poetica al vasto fenomeno 
della passiva registrazione do 
cumcntaria e esistenziale dei 
la fotografia e de) videotape 
usata dagli artisti. 

La mostra di Piero Dora 
zio ha la forza di incordate 
che la pittura e Ha le gran 
di energie che possono cam­
biate hi vita ed ha 1A torza 
anche di ripropone certi pio­
blenu 

Quando nel salone del Pa 
lazzo del Popolo, si riprende il 
peicoiso di Pieio Dorazio da 
un quadro come * Tanta 
lo 4> del '58 fino a « Kasimi 
io colon e e a-Pancioni» del 
l>7 c i t i ov lamo dav anti a 

una lenta paziente metodica 
crescita gioiosa del coloie vei 
so la luce K il decennio 
delle griglio di colon sovrap 
posti della minuziosa eviden­
za citila stiuttuia del quadio, 
del dispiegamene anche dida­
scalico del piocessu di pio 
duzione e di costiuzione con 
il coloie Di questo ptnodo 
bisogna sottolineale una co 
stani* il rifiuto della «estua 
Itta e del \ itahsmo n ia/io 
nalisttco dell intorniale o pii 
tuia d azione o espulsioni 
sino astratto che si voglia e 
tosi il nliuto dtl i iconostei 
si esistenziale nt I matetico di 
un Bum Dota/io invici si 
riconosce nel lavoio mi pio 
cesso ptoduttivo nel piogel 
to anche quando non attiva 
pittoricamente a leah/zailo 
appieno 

DIÌ questa metodica * tessi 
t u t a* di guglie di colon che 
ceicano la luce talli e guglie 
negli stessi anni sono usate 
da Cagli ma in senso o vo 
lumetnco u mitogiafico) e 
una i (sposta italiana alt in 
formale e la piepaia/tone al 
la splendida tioutuia oigam 
ca del colore nei glandi qua 
dti della fine degli anni ses­
santa e degli anni settanta 
Una piepaiazione cello con 
sapevole delle uceiche sui 
colore e sulla percezione vi 
siv a degli amei icam Marc 
Rothko. Kenneth \oland A 
dolt Gottheb Bar net Newman 
ma che se ne distacca con 
quello stile senza violenza che 
e proprio di Doia/io i sco­
prendo una sua ptopna linea 
europea capace di oigantz/a 
io espeiierize e tostiuzione 
Seuiat pittote dilla luce co 

sinica oidinatnce dell ogj,t iti 
vita Klct poeta e tconcu del 
Li [unzione del colute nella 
vita sociale e psichica dello 
uomo (the e anche il Klee 
della famosa conici enza in 
cui diceva che ali ai Usta albe­
ro ttasmettitoie di tneigic 
storiche dalle quali viene ti a 
passato dalle iachei alle lo 
glie mancava il popolo) Ma 
gnelli liguxativo delle glandi 
bande di coloie Robeit De 
launay della Iute imprigiona 
ta nei *- ntmi ciicolau » e nei 

dischi simultanei » Soma 
Delauna.v con i suoi pnsmi 
solane Jlenn Matisse dei 
grandi colon della <. gioia di 
v iv ere » e delle cat te r ita 
ghate i Ed e possibile che il 
sodalizio col gran vecchio 
Ungaretti abbia ridestato cei 
te ene/gie lincile 01 gamelle 
esistenziali che nel suo pe 
nodo più sperimentale. Doia 
zio aveva imbugliate 

Nel (>8 quadu come « Scn 
/a ombre Karezza v e 
w Scavezzacollo » sono un ad 
dio allegio e ironico al perio­
do sperimentale Con sicuiez 
/a e liberta Dotazto lavora 
su glandi loimati gran 
di bande di colore sembra 
no ttavci^aie comi lasci di 
taggi solan lo spazio del qua 
dio Non si può parlare di 
paesaggi eppure il sentimento 
della natura e* foltissimo e 
come se il pitloie slesse in 
un mtenio con vetiate t la 
luce del sole mutevole nelle 
stagioni e nelle ote filtras 
se dominatrice Quando ai 11 
va n dipingere " ' I t e acque v 
dtl TI < Mnemi > del 1972 
-. Hasht •» del '7Ì dopo un v lag 
gio in Africa (Klee aveva sco-
peito, nel 1914 il colore nella 
\ fuca araba) e le varianti di 
•. Ardens v e la serie dei « eie 
puscoh * fino « Ad \ illam » 
che chiude la mostra Piero 
Dorazio e come se iossc ol 
tre la sua stessa prati­
ca speumentale cosi metodi­
ca ed esatta L immaginazione 
sembra volare per spazi in-
teinnnati con mezzi sicun. 
scrupolosamente preparati e 
prov ati Dorazio qui e v ict 
no alla gioia di Matisse in 
qualche punto lo dichiata 
quando fa j collages su te 
la con parti di tela dipinta 
Più che un pittore astratto 
e un pittore capace di signi 
ficanti astrazioni sulla natu 
ra 

Dario Micacchi 

DALL'INVIATO 
GHIL\RZ\ 27 apr u 

Fa casa dote ut a tutta ab: 
tal a la famiglia Granisi t l 
centro di Ghilar-a e una ti 
pici (.ostruzione sarda m pie 
t>a con pareti grosse e un 
gicird'no Poche tose sono rt 
mostc Da oggi la casa e di 
i etilato un musai non pt r 
giungere ad una cristallizza 
zione astratta de! pensiero 
gramsciano ma per collegi 
re quel pensiero alte aspira 
*iom titoli d qrandi masse 
umane che determinano cori 
la loro lotta la ttona del no­
stro Paese e del mondo 

la stessa realtà di Ghtlar 
zi e dette zone incostanti 
proia che molte cose sono 
tambtatt dai tempi m cut An­
tonio Gramsci prendeva ogni 
giorno la diligenza nella ptaz 
za centrale pei partire alla 
lotta dt Santo lussurgiu do 
te frequentala con irofitto il 
ginnasio gestito d ti religiosi 
La mentalità della gente dei 
giovani soprattutto e diier 
sa più aperta ai fatti ester­
ni meno legata ad una con 
dizione subalterna e liberata 
da tradizioni proitnciali le 
strutture però sono rimaste 
quasi uguali t e il grosso al­
levatore a cavallo e il serio 
pastore sull asinelio L si pra­
tica ancora la « soccida « cioè 
il bracciante tiene pagato in 
natura e così i' padrone non 
detc assicurarlo paga meno 
tasse 

A icnti chilometri sta però 
attenendo una sorta dt «ti 
i oluztone » Presso il fiume 
Tirso a Ottano sorge l indù 
stria petrolchimica Migli ita 
dt operai giunti da ogni pai 
te della Sardegna si organiz 
zano costruiscono una solida 
unita che dal polo industria 
le si estende alle categorie 
agro pastorali Avi iene quanto 
proprio Grimsci aveva preti 
sto nel lontano 19J) quando 
in una lettera dal carcere 
chiedeva al fratello Gennaro 
come la nuota situazione ani 
ministratila e lamio dell e 
lettricttà dovuto alla centrale 
sul Tu so tiesse trasformato 
leconomta del Ghtlarzcse 

« C e maggiore commento' 
E attenuto qualche miglio-
ramento'* 1 energia elettrica 
del Tirso da ta base a qual 
che industria sia pure mi 
ziale9 Queste cose mi tute 
ressano molto » 

Allora Ghilarza ed Oristano 
concludeva amaramente Gram 
sci non erano « ancora citta 
perche non e e produzione di 
nulla che sta importante» 

La trasformazione a decen 
ni di distanza ora ai viene 
Dalla piattaforma program 
mattea zonale elaborata ne! 
te grandi assemblee di fab 
brlca dt Ottara stralciamo 
«Quando tiene nnpiantalo 
un grossn complesso indù 
striale ali interno di w a za 
na agricola e coi pilo degJi 

La casa eli Antonio Gramsci a Ghilarza 

operi r chiede}e ihc t aqn 
cottura not icnqa abba ido 
nata chi si ino attuati i proi 
redimenti di riforma agraria 
che le case non tengano co 
striate a bocca di fabbrica 
ma nel loto imbiente di prò 
tenenza per difendete I oc 
cupazione i mondo contad 
io l equilibrio culturale e 
tei ritortale > 

Questo e r' piano di ritta 
scita della Sardegna calato 
net protondo della realta iso 
lana ed applicato itlraierso 
una programmazione dal bas 
so con una «partecipazione 
collettlta» C il senso della 
lezione gramsciana dei «con 
cetto di -tgemonia » che tede 
numtc insieme le tre coni 
ponenti essenziali della socie 
ta sarda e nazionale i comu 
msti i socialisti t cattolici 
lome hanno spieaato — nel 
dibattito promosso dati Ani 
mimstraztone comunale ed 
aperto dal sindaco democri 
stiano rtti Pero Sanno alta 
presenza de! scardano tegio 

naie del PCI compagno Va 

no B rard: — / compagn 
lue Trio Gruppi e Giro1 in o 
Solata i' lons glterc reawna 
le de ori \ no tarrus il de 
pittato sardista on Michele 
Lolumbu I ai qui che sor 
qe pressante la reali dimen 
sione del pensiero granisela 
no 

Xon il e nulla di strano 
ne di particolaristico nel fat 
to che i sardi sentano Gram­
sci come pati'momo del mo 
i ttiento operaio < contadino 
isolano Tanto più diventano 
postini questo sentimento e 
la cosclenzj di questo lega 
me se essi contribuiscono a' 
la ricerca degli obiettivi del 
la rinascita sarda e dei suo* 
nessi con la lotta nazlortale 
per costruire una solida so 
cieta democratica che porti 
al socialismo 

Granisti la ptnsaia cosi 
t spi miei a il suo penstcro di 
iontinuo Lo offeiinuno i 
compagni che s? formarono 
con Gramsci alla se nota del 
mot intento operaio di Ton­
no e che con Gramsci tra-

i scorterò lunghi anni nel cat-
' trm di Turi Battista San­

tina Gustavo rionibetli 
Umberto Clementi Giovanni 
Lav Renato Ctganm Essi 
parlano ai giovani sardi e 
lombaidi presenti m gran 
ninnilo alta maug trazione 
dilla casa museo 

^on e dattero una cerimo­
nia commemorativa $t tratta 
di ben altra cosa E la dimo­
strazione che Gramsci per 
i giovani del nord e dd sud 
e punto di riferimento t dt 
gu tao 

< Xon abbiamo pensato — 
dice Tino Ptras (il segretario 
di (casa Grams(.t)>) - od 
tsaltazwvi e celebrazioni for­
mali le quali in volta non 
servirebbero che a na^eonde-
r< t problemi ieri ci allonta­
na ebbero dalla questione 
t filtrale che e di mettere a 
confronto l insegnami rito di 
Gramsci con la realtà attua­
li (Oli la Sardegna c'u s> 
balle per il sto risicato ( 
con i intero mondo 

t\ella casa museo — ni e 

Gli scritti di Giovan Battista Canepa (Marzo) sulla prima repubblica partigiana 

La vita e la legge di Torriglia 
Gli appunti, stesi nei giorni stessi degli awenimcnti. evocano l'eroismo dei combattenti dell'Appennino ligure 

Sotto gli auspici dell Istltu 
to storico della Resistenza in 
Liguria 1 editore Di Stefano 
ha ristampato a distanza di 
anni La Repubblica di Torri 
gita una delle opere più sin 
golari che siano state scritte 
sulla lotta partigiana nell Ap 
pennino ligure Smgolaie prl 
ma di tutto pei che non si 
riatta dt episodi rivissuti, rt 
cordati net,Ii anni successivi 
attraverso lot t ici di un tiiti 
<o, sia pene di parte gli epi 
sodi the formano il volume 
sono stati in gran paite scut 
ti nel giorni stessi delia lotta, 
alcuni di essi erano stati pub 
blicaci trent'anni Tu su Jl par 
tigiano loigtmo della Sesta 
zona operativa ligure che ve 
niva stampato alla macchia 
solo in parte sono stati ile 
iaboiati m vista della nuova 
edizione che. ad iniziativa del 
1 Istituto storito viene diffu 
sa nelle scuole genoves1 

Un opeia smgolaie si di 
< èva scelM non a taso pei 
esseie data ai gicndtiissimi 
Quando Marzo li se nvpva 
(nessuno oimat i nitida più 
the in tealtìi si rhiaiua dio 
vati Bat'ista Canep i (he e 
stato vite snidai et eli denovi 
dopo l.i Libera/one poi vi 
<e diifttoif dell edizione 'if.ii 
te dell fritta M u /u pei 1 
paitig*am genovesi e solo 
Marzo il Commissario) fuma 
già quasi unquunt ami ei.i 
srato (on i primi che avevano 
da o vita alle foi inazioni nel 
len t io teua penovese jjungen 
do sui monti dietro Chiavali 
recando con se 1 esperienza 
di tutte le KUPite — da quel 
la del 15 18 a quella di spa 
RUH — 1 esperienza dell esi­
lio, della gale!a del tonfino 
da dov e poi tav A SU I mont ì 
nna moglie instane.ib.le la 
Maria, partigiana con lui e 
una figlioletta di pochi anni 

Per lui (he allora aveva il 
doppio della nostia età il 
parlare, lo scriveie e stato 
sempie un livolxetsi ai IIRII 
non per paternalismo ma pei 
amore e pei persuasione 
Conserva questa caratteristi 
(a anche nella nuova edizione 
di la repubblica di Tortiglia 
In prefazione 1 ha < hiest.i a 
«BidoRlin». o,iKi operato a 
Genova the venne in monta 
sna nel 4 « quando av ev a 
quindici anni I « Bndophn » 
scrive (ancora non ho rapi 
ro perche Hai d i c m proprio 
a me di presentale la Mia 

' Repubblica di Torriglia sai 
bene che sono un operaio, e 
che in officina non s impaia 
e senvere le prefazioni ai 
libri Ma mi son detto che 
non e la prima volta che mi 
fai fare delle cose che non 
sapevo se saiei riuscito a fn 
le e ho finito bene o ma*e 
col far le » 

Gli episodi rievocati d i 
Marzo in questo volume — 
che attraveiso latti e pei so 
naggi e la vicenda della pri 
ma «Repubblica pai lignina » 
in Italia la puma ad esseie 
tieata e 1 ultima i cadete 
ma per linaseeie immedi ita 
mente dopo — sono appunto 
ia liceità delle tose che non 
si sapeva se si sai ebbe mi 
stiti a fare e che poi bene 
o male si licevano quindi 
una ncerca umana rimaniti 
dell eroismo della motte del 
l i p-vura umanità anche del 
nemico quando i] nemico )i 
ritrovava e ] umanità delle 
vittone e delle sconfitte 

Gli spauracchi 
Come qu indo Mai zi» m 

toni \ 1 attai n> a M pusUzio 
ne tasi ista del 1 iti ilio un i 
delle primissime «opeia/ioin > 
de.hi Resistenza libine < I i i 
vamo ali inizio del Movime ì 
to e in loi inazione » I si (I 
\ev i ( ontent ne d un p i o 
di fucili da ( . u n i ( he serv i 
vano a«li uomini di j , india 
per dare 1 aliai mt I unii i 
rivoltella 1 tveva il Cornali 
(Linfe ed eia una Bei et la < on 
( olpo in (amia e poche t ir 
lutee — due u tie —- nel i,i 
malore Le armi automatiche 
non si sapeva nemmeno ro 
me fosseio fatte se ne ia so 
lo sentito pai lai e e la pi i 
ma che non so tome ti ta 
pitò nelle mani fu una vee 
t hia e scassata Maschlne de 
\aeit mancavano oltretutto 
]e munizioni e dunque pen 
sammo di servircene nella 
zione del Tilt ialiti per fate 
pallia' eoi bel ifsultito the 
quando ì fascisti ali intimi 
zione di ari elidersi apiitono 
il fuoco LU'I i loro miti i i 
partigiani dovetteio darseli 
a «ambe 11 bello e the fji 
stessi fististi teirorr/zati clii 
pochi spari dei nos'ii tessi 
ono subilo il 1 loco e romin 

limono anche loro a stappa 
i e abbandonando 1 pos'o d 

ivvistamente dove s erano as 
senar.hu sicché pei i bo 
schr della vallati fu un iu(,si 
filavi geneiale con infeie fn 
minile di contadini che in 
preda al pan co si univano u 
partii? ani e ai fascisti m tu 
Sa e dunque sera fatti una 
Si an confusione e ognuno 
peisava solo a tagliai la coi 
et i pei tonto suo Naturai 
mente da quel giorno nessu 
no volle più senni pollare dì 
armi spautatth o » 
y il Mnzo cu o^gi tommen 

ta «Qualcuno forse penserà 
i he s irebbe sti to mpglio non 
ncoidare un impresa filhM 
ni modo cosi nnseievok < 
inve( e io penso di no anzi 
duo the ho potuto raccontai 
vel i esatl imente come si 
svolse perche eio proprio tra 
ì piotagoiusti e poi t bene 
si sappia tome stivano le co 
se ili inizio senza nasconde 
le fjr erroii dovuti ali inespe 
i lenza e più che alt io nA i 
necessita eh nmait i a qual 
siisi tosto e senza pei dei e 
tempo » 

tos i quando Mnzo i ae < on 
'a ia s toni di don Bobbio 
pan ino di Val ett una fri 
/ione di \ tit'se Ligule un 
uomo uni do p ìuro^o ( he 
non da PUH* li p imo IIK on 
no pei ir i i K hiest i di mi 
'(; fu deluderne «Don Bob 
bi > ei i un pi eie pn colo e 
in imi i e da mudo m < ui 

ri ossi i ispondt odo i m il i 
pura il mio s d in capi (he 
ciovtva 'ssere molto piurosu 
M ititi it cune ull i poi t i e 
u„m tanto il suo sguardo per 
correva la multili lera e quan 
oo ^h dissi che < os t ni at 
tendevo da lui d^ò gli oeth* 
i cielo e pnev i the gli avt»s 
vi chiesto la lun i Poi bdbet 

indo si se he imi e diceva 
die aveva la mamma \ r a h a 
e the d altronde non sapev i 
( omc la pensasse il suo Ve 
scovo t avanti tosi con tante 
scuse tinche più ins stetti 
(onvmto cornerò che con lui 
cera poco da fare e me ne 
iridai » 

Ma poi don Bobbio i omin 
(io ad essisten i lenti a d i 
i ire i indiati a t debrai e 11 
me ss i per i p irtigmn r re 
denti Tu < ittuiahi nella sua 
chiesi dur-tntt i rastrella 
nento di nnvembie due ( on 
t tdmi f he ernno con lui e 
non t u evano pdr*e cielo foi 
inazioni pHr'iRiane furono fu 
ci nti sul posto, don Bobbio 

lu curiato i Chmari e prò 
tessalo «Gb domandarono se 
er,i vero the -nesse celebri 
lo la mes-a per ì partigiani 
cucila Codun e li avesse seni 
pre issati t i e* lui disse che 
t i vero e me eia contento 
e' iverlo fitto Altro capo di 
accusa ali infuori di quello 
non e eia ma i r i più che 
sufflè onte p'ji quei giudici 

« Il mattino senuente lo sve 
piarono ali a ba e prima Ut 
portaroio al cimitero i vede 
ie la fossa dove 1 urebbero 
sepolto eppor d vicino cum 
pò di tiro dove lavi ebbero 
iucilato e lun„o la strada si 
ti i tonnato un codazzo eli 
gente the lo st guiva a dislan 
M e p angev i 

«Quando il plotone fu scine 
iato e lui di ironie a test i 
ilta eri m ittes i il tornali 

dante „h disse the L,1I conte 
dev i pochi minuti perche* pò 
n ssp oiepai tisi Sono „n 
prepara'o — disse - sono 
preparalo per chi a mi i t o 
scienza e i pi sto e m Dio 
MI o pie^hein un pò per 
voi T si ini colse pei qu il 
the istante poi li benedisse» 

I « pansoti » 
M u / o s< e „ ev i gì i allori 

questi ( pi sodi più (he r l it i 
d amie i ( imib V menu e* 
mpn se re mt r n i* di ra,; i//r 
ostretti id m n i r i i i ' li unti 

r t p< -( ne i Resisn v i si 
spu „ ì un he o n ]< le f.gi ni i 
M I i he ,, i indis dui hbt i i 
mente ti i < M iv trio Come il 
pie ( olo ( pisodio di Alionsi 

Di lu ( oi ir d anti ili ri 
-o soltanlo il nome di b i t l i 
J a Dopo li Libeiaz one m e 
t ipitato d mconnarlo un p u ò 
di volte e d) sjugjj'a m ha 
catto the lavora n ierrov i 
( r he ne Ile un libere va in 
palestra id il m u s i Tre di 
[ i ti un atli t i e s LTA spec i i 
hzzito ne sollev imento pesi» 

Alionso t r i giunto in mo i 
t tgn i nel] i p ' imaven de! 41 
t ci er i stu'o mandilo t ome 
lutti i nuov i un iv ili i Tue 
\\n poco di addes t r ime lo i n 
Marzo t ( omnia jji i un posto 
tuoi i m mo M i ad AIIOIMI 
per il suo fìsu o d < ( e e/ione 
t r i st ito dito un compito pe 
-dite e scradevilc nudar» m 
„no per ì p ii si i i ice che 
T riu ( ont irimi viveri tabu 
io e quan altro potessero da 
re Ogni giorno erano t hilo 

metri di s n i d i toj sacco in 
••Dalla 

« A( adde un g orno tV* ta 
pito in una fanng la dove si 
Jesteugi^a il t igho de fic 
io in quei posii quando ci 

sono dei Jivcri pesanti come 
] taglio del fieno le I imi 
pile sj untano i vicenda e poi 
m inpiano insieme e Janno un 
pò di baldori i A forno arri 
vo proprio quindo portava 
i o in tavola i punsoti che 
sono unti specie di i nfoh f t* 
t di ricotti e verdura e lui 
i mase sul a -oglia mler 
oc 11 o 

( I coni idilli nt tutu lo ave 
v no itt ulto allegr imente 
bi ' tenao le mani perche or 
n d lut'i lo conoscevano e 
onnuno lo inviliva perche L,U 
si sedesse ao anlo M i Al 
lonso rimanevi impulito sul 
li porti fissando imbambo 
I i»o QUI I v ISSOJO lum mie 
ioise «Ji r i hi ima va il Vii i 
U qu indo ne'Ie 1 un che e 
j oves quel pi it o e d obb i 

\ \o o ioise io stjniaco a quel 
li visti .Ji s e r i svegliato o 

| o uimeni iv t ' I lidie qiiilcu 
no tereo c'i ritscinailo al l i 

I volo ma lui st ritr isst e*i 
\t mito i prender" 1 t soht i 

I o'it rt i e mi av i ebbe m m 
| unto Pe i rhf* 

( Perelie i mie compagni 
I non possono man„i ire r u lo 

li e cosi neppure io debbo 
m invìi irne 

i ( Vi ] i e he i UOJ ( onipa 
I pi i non *i vedono noi o sa 
| 3i i m ssuno 

i \tìn import i ( he mi ve 
d u i o i s tpp mo se o io 
i he mi vi do che lo so 

Non i tu e so di smuo 
ve-* o e illor i lo colm troni 
tir rob i e u se i e i do t ur 
v ) sono il sacco a termi.li 
n li questua per moni e 
v il 1 

« L episodio lo venni i si 
. pt ie dilla padionn di t i s i 

do t and ivo o„in seri a srn 
| tire i messaggi ti (smessi dal 

1 radio » 
I Qu indo Maizo r ccogheva 

questi episodi non pensHva 
I the urebbero cosi mulo il pri 

mt v oume citila Resistei!? i 
I e i stin ito i r ig iz/i delle 
| st uoh s irebbe st i o un no 

pcnsut he si s irebbero do 
voti ittendert lient anni pi i 

I (lie ci fosse un i primi miz i 
' uva r -e indie e lus ngme 

i per 1 mloie e tninro per 
u co nmissHno 

Kino Marzullo 

sale rierfu ai doc urenti r di 
ricordi orati alt da Mi m a 
Paulesu I Isa hub ni \ iq 
lo Leni (un la loilaborazto-
ne dell atthitetto Cuti Boeri 
a ignito di una ichu ini­
ziale di l mbeito C ard a 
la do Aid rotar di Paolo 
Spriano ci capita di pen­
sare ali enorme funzione t ser-
extata da Gramsci nella irta 
culturale e politica italiana 
aite sue battagl e contro lo 
tdialismo aHo sforzo conti­
li to per costruire un partito 
coi revte e capaci di cuore le 
condutorit per una soc tela 
nnoi a aha sua a'tn ita di 
scrittore con e a hanno tat­
to i conti tre generazioni di 
m'ellettuali italiani i non 
solo italiana 

Sono libri documenti ci­
meli di quella che fu la sua 
1 ta di combattente in Sa? 
di ni a a Torino n 1/ov a a 
I erna a Rome e infitti mi 
calure Di questa esposizio­
ne nsttl'ano nel a tot tinti ta 
sfor ca e rr u n rapidi suite 
w visita sta !e iodici <uidc 
di Gramsci in ali ^uluppr 
i aziona1! e un urlali del suo 
pensiero e he sorti dalle o-
ne pi i mteine e uiretra'c 
dell isola per min are al moli­
no intero dati turopa a'I A-
merica dal! ìsia ali Africa 
ovunque le sui opere vengo­
no tradotte e ^ono oggetto di 
studio Da qui si comprende 
e Ite Granisci per pruno nei 
termini pru rnoluztonari ha 
collegato ta Sardegna ali Ita­
lia e al inondo che egli ha 
'•pezzato l isolamento non so 
lo fisico ma culturale della 
nostra isola 

Ecco Gramsci ino attra­
verso le potali dei lompagnt 
che lo conobbi ro < La prima 
tolta ihe ho parlato con 
Gramsci nctla casa penale 
dt Turi ncordu ai giova­
ti rumiti nella < asa- mu&i o 
il lompagno Gioxanm La t -
na nel febbraio del ll*^0 Lo 
aieio già n^to a Cua'iari nel 
V>2D quando era tenuto per 
!a preparazione del congres­
so di Lione e tenne una riu­
nione sermclande sima nella 
„07fa paludosa dt /s Arenas 
ina non gli avevo parlato La 
riattino dopo ti mio arni n 

a 7 tri sbrigate li formatila 
(he toa uno ai n or i di e-
nutt sono stalo condotto in 
in ta^to (otti e dote ama 
lioao i' pa^stngio' dei pil­
otatili ri politili Gramsci era 
la Par'ai a con ale uni coni 
panni passeggiando appeso al 
brucilo di uno di loro Mi ai-
IKIKOI quando seppe t'r 
proti mio dal'a Sardegna w 
mustio molto conti ufo Mi ti -
II molti domande i otta sta-
i ano r < ompaant t he at et a 
torio^etuto a (. uqhnii (st ri-
i in dui a benissimo di e>gnn~ 
io di cssu ionie eia la si~ 
ticurotK ne ti isola cosa tace' 
i a il psd 1 ( onte se ! era 
e unita h nullo L issa di e ut 
ai ilei ai ito noti tu eli 11 eia 
s ont da Iipuri Da qui nm 
mi rito fino a ì t stati de! ; 
e nudo timi 'rosicato a 
J ette i < ou'atti ion Orar i-
V I l'io IO liClilif lìtl'-^l n 
Seni età tnol'i^s mo e parla­
la spi s\o dir suoi latori ni 
partii, oloii di Ilo SÌ ritto v< 
Mai inai i III lite sfata prepa 
rat do 

Quando orari t u o in m t 
di ti ioni i! primo temo c>n 
p oposf i i la si'uiuione ni I 
folio Qual i rei la fui zione 
del fuse isitio Quali tor*t so­
nali ai nano dato irta a 
e iel mot intento' Come dovi' 
i a organizzarsi d mottmen-
o democ latteo nello nuoi a 

*•;'nazione ' Quali condizioni 
ai ri bbero pi rmesso agli ita-
i ani di sbara-zarst del regi­
me di Mussolini ' 

Gramsci sos'eneta che ' ta 
se >niu potei a cadere ri se 
QU to ad una atterra da i ni 
fosst <•*( o se O'i'itto e ci e 
a r anni tasi s'a sarebbe 
W/((INMI ir qoi ( ruo d tran 
s ont 'i ( ut lo borghi sia a 
rt libi 11 reato ( ori tutte U sui 

>or e ni nicn 'i r ere li posi-io 
d prn '< aio Sostenete! an 

' r Ite t itt i problen i s 
sai e/1 >r p <f r n\sert ì ni 
osV ic e n a aiti a o b so 

gì o d essere sfuuiat pr vn 
l r bi r'o C emeriti r 'ensi 

noi ile Giamsi er Learda 
' eiricttan rito set'ano ( * 
se he ma'ismo opt rdistico a *a 

un compagni un ilota a e 
tare ostruzione dalle tondi < 
m nati e a riferirsi ala ria! 
ta di ciascuno < Chietina t>e 
nella iealta concreto della Ca 
gran dei nn!,e mesticii aoie 
ai eia operato Gioì ai u Jay <> 
nella lumia de ictt medi ri 
pti gutizt c/O' t ai et o ope rat > 
0 Qircmmo potuto costru ie 

uno stato socultsta senza in 
profonda alleati a ita opera 
(oniadini ed uh ri strati sona 
li 11 dirigente comunista no* 
si s'amai a mai ai ripetere 
non può s'ari rinchiuso t 
t"bbrica a r egli uffici de! per 
tifo I dirigente in quanto 
i est r a penetrare 'I mondo 
esterro a mere con esso 
stabrh'rdo saldi legami con r 
masse profondi contatti ur 
'ari Dai ette capire che senza 
i consenso popolare noi e 
possibile cambiale la società 
Da questo insegnamento 
ammonisce Clement — mo t 
di noi hanno tratto ispirai or e 
uer una success m fondamen 
ta e esperienza nel a lotta d 
liberazione e t'ttti voi dob 
btamo trarre insegnamento 
per estirpare oggi le radici 
dei fase smo » 

,\on e casuale che i cinque 
compagn e he raccontano gli 
iptsodr de ta lotta al fasci mo 
e quelli de' carcere non sono 

importanti i> per (tere cono 
sciuto Gramsci h «.</ giusta 
mente v og tono es^c e rie or 
dati per avere «tolto nel par 
ti'o in tempi difficili e gra 

e a'ia lezione gramsciana 
dei ruoli dt rdieto \e! a casa 
il ini Granisi i ha trascorso 
la gioì mezza cercano con in 
rtosi'a ai ru ostruire ! ambtc 
te sardo le abitudini la In 
qua 

Batt s'a Sonthta che gli e 
sfeto i' pi i i t;r;o » eli intera 
fase della toninolo e a Tor 
no quando per la casa rico 
s't usec t periodi caratteris* 
i gt episodi dell infanzia lo 
r (urtosistc il giardino chi 
\n'omo poncr a sempre a 
t entro delle fai ole dedicate 
ui tia't lontarn < che < imcr 
tuia» net momenti di riposo 
Renato C garlnv nota dei tuo 
ti « Mancar o tcstimo unire 
su Gobet* Con ut ed aitri n 
tei cttuali democrat ci Gran 
set lavoro fin da prima della 
qrande a terra per la crea 
.ione di un fronte unitario 
an*t imperialista Questo ai 
tenne subito uno dei nodi de' 
pensiero grarns latto il colle 
game'to stretto tra liberta na 
~'(r a e e au'ode'erminazionc 
dei popò * 

Soleuta'O de ter gruppo d 
icina-'z e lagune C per rr rac 
( onta come f, or arre irtellet 
unii vroi cruente dalle file 

d^t comba'tentt nuv ani aden 
ul comunismo e Attenne pio 
p io a'trcterso a dt cusswtn 
tra i gruppi cobet* ani ae 

1 mtlic na A^> I compagn 
erano chi nei une confronti 
ehiedeiat o giustificazioni f 
autoc ri*ie ! e impn tose pet 
mordami < a ta r ulu a co 
D Anr in io Granisc 1 ro coi 
in (te sbagliato causa ma 
"e i a' taglia di bat'crti Ir 
nuota causa che hai scel'o 
taV io pena di ut impegno 
e ai una otta > 

C marini t.he fu cor il capo 
eh' PCI quando *>i tormarovo 
a t ir arditi de! popolo » ntor 
na su Crobctti sul a Sardegna 
sul saggio e''e / giovane espo 
ne uff* liberale aie* a scritto 
ispirandosi a un d scorso cir 
Granisi un tecchio acut ssi 
mo scritto doi e e facile sco 
prue che certi problemi at 
t ioli di ieri sono in che prò 
blemi a ejqgi e le dtagros 
e le proposte tonni 'atc elio 
ra sono utilissime per capire 
'a questione sarde e la gite 
stiore mer diona'e Perche 
trascurare questo discorso 
fondamentale per comprende 
re il nesso \orci b ni che era 
allo base del a elaboraztorc 
btamsc. ar a1* 

// rapporto con Mi ino so 
no renati opera de i Alfa Ro 
meo de! a Pirelli artisti e 
tur , onari della Scala e ael 
Piccolo reatro ammtn stra'o 
ri ae 'a maaa orai za e de 
i oppos one al Comune e a' 
la Regione t torse la p u 
singolare conferma ce1 ta'nrc 
nel pensiero granisi taro No» 
< tira iistta rituale al san 
tuono na un modo concreto 
attrai ei ̂ o t quale la classe 
operaia e a i irrte'lettuali de 
\ord si impadroniscono del a 
; roh ematico da Mezzogior 
no P rapporto non e con le 
i osi < musi itrcata > e cor 
4a'to ioti il popolo de ir tor 
> o ad essa t t e lai ora sj 
batte pei (ambiare 

Giuseppe Podda 

Ricordato a Turi 
il sacrificio 

del compagno 
Antonio Gramsci 

BARI 2" apri e* 
I tomun s* ed democ a 

i e bires hanno reso omap 
„io ali» memoria e ali ln<e 
„namento del compagno Anto 
ino Gramsci lei tientotiesi 
mo anniversar o della mone 
con una m imiest izione che sÀ 
e sv()]i(i questa sera i Tur 
ì Comune dove si trova il 
tareere n cui il regime fa 
scista mcluus'-» per ann1 

grande dirigente del nostro 
partito T i a corona di fion 
e stata depos* i da una de..e 
..azione del Comi1! o centrile 
del PCI nel i cej] i dove O^an 
se ìu : npncjon i'o 

La maini est tzione aha qua 
I le hanno partecipato num» 
| -os i n un i ori e giovani s e 
| conclusa ton un disc i --o de 

i ompagno Giovarn P n n p e 
| tro del i ( omm svj Me cent'•a 
J e d iniTi) ( 
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